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Milano

Necessità di passare da politiche di tutela delle acque e dei suoli definite a livello
locale a più ampie politiche di gestione delle risorse paesaggistico-ambientali volte
alla valorizzazione e riqualificazione dei territori in un’ottica di bacino idrografico,
superando la frammentazione delle competenze tra le diverse DG regionali e fra i diversi Enti



Milano

Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale - AQST
Contratti di Fiume, coordinati dalla Regione Lombardia ed
individuati dalla L.R. 26/2003 e dal PTUA – D.G.R. 2244 /2006
come strumenti di governance dei processi di riqualificazione
dei bacini, finalizzati alla programmazione di politiche integrate

Accordo di Programma per la Salvaguardia Idraulica e la
Riqualificazione dei Corsi d’Acqua dell’Area Metropolitana
Milanese, avviato nel 1999 e coordinato dalla Regione Lombardia
Costituisce uno degli strumenti operativi del Programma Attuativo Regionale per
l’utilizzo del Fondo Aree Sottosviluppate 2007-2013 e dell’Accordo Quadro di
Sviluppo Territoriale Expo 2015

Processi partecipati di co-progettazione di scenari
multiscalari e multisettoriali:

 CONTRATTO DI FIUME OLONA, BOZZENTE, LURA

AQST sottoscritto il 22 luglio 2004

 CONTRATTO DI FIUME SEVESO

AQST sottoscritto il 13 dicembre 2006

 VERSO IL CONTRATTO DI FIUME LAMBRO SETTENTRIONALE

PROTOCOLLO D’INTESA siglato il 4 ottobre 2007



Milano

 Azioni per la riqualificazione del ciclo delle acque, al fine di 
ottimizzare il bilancio idrico:

- censimento dei corpi idrici

- valutazione del rischio idraulico e idrogeologico   

- regolamentazione dell’uso del suolo

- individuazione di regole di gestione e di preannuncio delle piene 

 Azioni sulle acque usate della conurbazione del bacino come 
potenziale risorsa:

- completamento e potenziamento degli impianti di depurazione

- riuso delle acque reflue

- riqualificazione ecologica dei corsi d’acqua ricettori degli scarichi 

- censimento degli scarichi 

 Azioni per la realizzazione della rete ecologica regionale

 Azioni volte a creare strumenti di supporto ai processi 
decisionali

 Azioni per la formazione e per l’educazione alla cultura 
dell’acqua 

PTUA e Contratti di Fiume – Programmi delle Azioni



Milano Censimento dei corpi idrici: il R.I.M.

Ricognizione del Reticolo Idrico Minore (R.I.M.) sul
territorio del Comune di Milano

Il Comune di Milano, a seguito delle delibere della Giunta Regionale n.
7/7868 del 25 gennaio 2002 e n. 7/13950 dell’1 agosto 2003, nel marzo
2004 ha affidato il lavoro di ricognizione del R.I.M. presente sul
territorio comunale a Metropolitana Milanese S.p.A., con le seguenti
finalità:

 ricognizione di tutti i corsi d’acqua, ancorché tombinati

 georeferenziazione del reticolo e restituzione su supporto informatico

 redazione di un rapporto, comprensivo di schede descrittive

 rappresentazione su cartografia in scala 1:5.000 del reticolo
principale (R.I.P.), del R.I.M. di competenza comunale e dei canali di
competenza del Consorzio Est Ticino Villoresi

 formulazione di una proposta di fasce di rispetto dei corsi d’acqua

Consegna: novembre 2008



Milano Censimento dei corpi idrici: il R.I.M.

La classificazione proposta identifica 2 tipologie di corsi d’acqua:

1. quelli costituenti il R.I.M. che, oltre a possedere almeno una delle
caratteristiche previste dalla D.G.R. n. 7/7868 del 25.01.02 e s.m.i., presentano
i seguenti 3 requisiti: presenza di acque proprie, connessione con il reticolo
idrico e continuità dell’alveo. Vi ricadono i corsi d’acqua di competenza
comunale, quelli di pertinenza dei Consorzi di bonifica e quelli attribuiti a
competenza di utenti privati.

2. altri, e precisamente:

- corsi d'acqua alimentati che non svolgono funzione irrigua ed il cui recapito

finale è costituito dalla rete di fognatura comunale

- corsi d’acqua non più alimentati, il cui recapito finale è costituito dalla rete di

fognatura comunale, e che talvolta fungono da recapito delle acque piovane

- corsi d’acqua tombinati, del tutto o parzialmente, privi di acque proprie, che
recapitano nel reticolo idrico superficiale, e che possono svolgere funzione di
recapito di acque meteoriche o provenienti da pozzi di prima falda

- tratti di corsi d'acqua declassati a fognatura pubblica

- tratti di corsi d'acqua, il cui percorso si interrompe o termina sul suolo o nel

reticolo idrico superficiale, ubicati per la maggior parte in aree agricole, privi di

acque proprie ed abbandonati, anche solo temporaneamente



Milano Censimento dei corpi idrici: il R.I.M.

R.I.P. : 14 corsi d’acqua



Milano Censimento dei corpi idrici: il R.I.M.

R.I.M. : 172 corsi d’acqua

 61 di competenza del Comune di Milano
 32 di competenza dei Consorzi di Bonifica così suddivisi:

- 2 del Consorzio Canale Navigabile Cremona Po
- 1 del Consorzio Cavo Taverna
- 2 del Consorzio Roggia Vettabbia
- 17 del Consorzio Est Ticino – Villoresi
- 10 del Consorzio Naviglio Olona

 79 di competenza privata



Milano Censimento dei corpi idrici: il R.I.M.

Fasce di rispetto proposte

Fasce di rispetto in ambito urbano:

 4 m su ciascun lato a partire dal ciglio più esterno nel punto
di massima larghezza della sezione

Fasce di rispetto nelle aree esterne 
all’agglomerato principale: 

 4 m su ciascun lato a partire dal ciglio più esterno nel punto
di massima larghezza della sezione

 fontanili: 50 m di raggio sulla testa del fontanile, 25 m
lungo l’asta per una lunghezza di 200 m a partire dalla testa e
10 m lungo tutto il tratto del fontanile. Questa fascia di rispetto
è stata studiata per salvaguardare la vegetazione e il
microambiente naturale di questi corpi idrici in generale di
elevata qualità



Milano Individuazione di regole di gestione e di preannuncio delle piene

Attività inserita nei Programmi d’Azione del Contratto di Fiume
Seveso e del Contratto di Fiume Olona-Bozzente-Lura

Realizzazione sistema di monitoraggio e preannuncio
piene sistema idraulico Nord Milano

 aggiornamento della rete di monitoraggio remota

 sviluppo di servizi meteo e idraulici a supporto della
modellistica

 condivisione delle informazioni in tempo reale (Comune di
Milano, M.M. e Consorzio Villoresi assicureranno la
condivisione delle informazioni delle stazioni di monitoraggio
in tempo reale tramite protocollo/servizio ftp)

 condivisione dei servizi in tempo reale (assicurata da U.O.
Protezione Civile, ARPA Lombardia e Provincia di Milano)



Milano Il sistema di depurazione della Città di Milano

Bacino Orientale

con una superficie di circa 2.230 ettari, servito dal Collettore di Gronda

Basso, con recapito finale nel Fiume Lambro Settentrionale previo

trattamento depurativo nell’impianto di depurazione di Peschiera Borromeo.

Bacino Centro-Orientale

con una superficie di circa 6.900 ettari, servito dai Collettori di Gentilino e

Vicentino (Centro storico) e dall’Emissario di Nosedo, con recapito finale

nella Roggia Vettabbia e nel Cavo Redefossi previo trattamento dei reflui

nell’impianto di depurazione di Milano Nosedo.

Bacino Occidentale

comprendente anche il territorio del Comune di Settimo Milanese, con una

superficie di circa 10.130 ettari, servito dal Collettore di Nosedo dagli

Emissari Occidentali Interno ed Esterno, con recapito finale nel Colatore

Lambro Meridionale, previa depurazione delle acque reflue presso

l’impianto di depurazione di Milano San Rocco.

Il territorio risulta idrograficamente suddiviso in 3 sottobacini

scolanti facenti capo a corpi ricettori diversi e, precisamente:



Milano

Impianto di Depurazione di Milano San
Rocco

Impianto di Depurazione di Milano Nosedo

Impianto di Depurazione di Peschiera
Borromeo

Bacino Orientale

Bacino 

Centro-Orientale

Bacino 

Occidentale

IMPIANTO Q24 [M3/S]
Qmax  (Q24x 3)   

[M3/S]

POTENZIALITA

' [Ab. Equiv.]

Milano Nosedo 5,00 15,00 1.250.000

Milano Sud San Rocco 4,00 12,00 1.050.000

Milano Peschiera Borromeo 1,10 3,30 250.000

2.550.000 abitanti/equivalenti di potenzialità depurativa

Il sistema di depurazione della Città di Milano

Lavori di costruzione ultimati tra il 2003 e il 2005.

Attualmente gli impianti funzionano a pieno regime.



Milano I 3 depuratori di Milano

Peschiera Borromeo

Milano San Rocco

Milano Nosedo
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• Tabella 2 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D. Lgs. n. 152 del 2006 (limiti 
previsti per le aree sensibili);

• D. Min. Ambiente n. 185 del 2003 (limiti per il riuso irriguo)

PARAMETRI LIMITI DI EMISSIONE

BOD5 ≤    10 mg O2/l (
1)

COD ≤  100 mg O2/l (
2)

Solidi sospesi totali ≤    10 mg/l

Azoto totale ≤    10 mg N/l

Azoto ammoniacale ≤      2 mg NH4/l

Fosforo totale ≤      1 mg P/l

Escherichia coli ≤    10 UFC/100 ml (3)

Impianti di depurazione: limiti di emissione e livelli di servizio

(1) Valore definito dal Ministero per l’Ambiente più restrittivo di quello imposto dal D.M.A. n. 185/2003 (20 mg O2/l) 

(2) Gli impianti  sono già in grado di rispettare i recenti limiti introdotti a livello regionale con il R.R. n. 3 del 

24/03/2006 (COD ≤ 60 mg/l) 

(3) Valore limite per il riuso irriguo 

 100% i reflui avviati al servizio e depurati (73% la media nazionale)



Milano Riuso delle acque reflue

 Bilancio idrico: gli impianti di depurazione sono stati
localizzati in modo da garantire il mantenimento degli
apporti pre-esistenti nei diversi corpi idrici ricettori

Recapiti finali delle acque trattate dall’impianto Milano San Rocco:

Lambro Meridionale si immette nel fiume Lambro Settentrionale a 

valle dell’abitato di Sant’Angelo Lodigiano in Provincia di Lodi

Roggia Carlesca* va a irrigare un vasto comprensorio che si estende 

nel sud milanese fino a interessare la Provincia di Pavia

Roggia Pizzabrasa* va a irrigare un vasto comprensorio che si 

estende nel sud milanese fino alla Provincia di Pavia

Recapiti finali delle acque trattate dall’impianto Milano Nosedo:

Roggia Vettabbia Bassa (in due punti)

Cavo Redefossi, le cui acque si uniscono ai coli terminali della Roggia Vettabbia

e si immettono nel fiume Lambro Settentrionale a monte di Melegnano

* solo stagione irrigua da maggio a settembre

 Utilizzo agricolo: il Comune di Milano ha stipulato un atto transattivo
con il Consorzio Est Ticino-Villoresi che si impegna ad agire quale unico
interlocutore nei confronti delle utenze interessate all’uso in agricoltura delle
acque depurate dagli impianti di Milano San Rocco e Nosedo.



Milano Il Piano di Monitoraggio Ambientale

In seguito all’entrata in funzione dell’intero sistema depurativo
di Milano, nel biennio 2005/2006 ARPA ha condotto una
campagna di campionamento delle acque dei principali corpi
idrici superficiali interessati dalla restituzione degli impianti.

A partire dal gennaio 2006 anche il Comune di Milano ha messo
in atto un Piano di Monitoraggio comprendente la verifica delle
matrici acque superficiali, sedimenti fluviali, acque sotterranee
ed aria nel territorio circostante i depuratori di Milano San Rocco
e di Nosedo.

I risultati di tali campagne d’indagine evidenziano l’effetto
positivo sulla qualità chimica ed ecologica dei collettori
riceventi le acque depurate, ossia il Lambro Settentrionale nel
caso di Peschiera, il Lambro Meridionale e alcune rogge minori
nel caso di San Rocco e la Roggia Vettabbia e il Cavo Redefossi
nel caso di Nosedo.

In alcuni casi si è assistito alla ricostituzione di veri e propri
ecosistemi acquatici e ripariali.



Milano Effetti sui corpi idrici ricettori

Tutti i corsi d’acqua interessati dalle restituzioni degli impianti hanno come
recettore finale delle acque il Lambro a sud di Milano.



Milano Monitoraggio Ambientale: risultati
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2001-2002

(dati ARPA)

2005-2006

(dati ARPA)

2006-2007

(dati Comune di Milano)

2009 

(dati Comune 

di Milano)

Vettabbia Pessimo Scadente Sufficiente Scadente Sufficiente Sufficiente

Redefossi Pessimo Scadente Scadente Sufficiente Sufficiente

Lambro 
Meridionale

Pessimo n.d. Scadente Sufficiente



Milano Monitoraggio dei depuratori: considerazioni conclusive

 Risanamento dei corsi d’acqua recettori evidente, con
significativa riduzione delle concentrazioni degli inquinanti
principali: a distanza di 4 anni dall’avvio degli impianti a pieno
regime, lo stato ecologico del Lambro a valle di Milano
ha raggiunto livelli sufficienti.

 Gli scarichi degli impianti di depurazione sono conformi ai limiti
normativi nazionali e regionali. I valori dei parametri critici
rendono possibile il riutilizzo irriguo dei reflui depurati.

 Elevato carico inquinante nei bacini Olona, Seveso e Lambro a
monte di Milano.

 Depurazione ancora insufficiente di alcuni Comuni afferenti al
bacino del Lambro.

 Problema dei carichi diffusi (allevamenti e utilizzo agronomico
dei liquami).

 Le condizioni di naturalità dei corsi d’acqua sono talmente
compromesse che basta un minimo evento inquinante per
compromettere il delicato equilibrio delle biocenosi.



Milano Strumenti di supporto ai processi decisionali

Individuazione delle molteplici azioni attinenti al sistema
delle acque che, quando opportunamente interconnesse,
concorrano alla valorizzazione ed alla riqualificazione del
patrimonio idrico in funzione dell’elaborazione di una proposta
di governance delle acque superficiali e sotterranee e di
difesa dei suoli del sistema metropolitano milanese.

P.G.A.

Piano di Governance delle Acque della Città di Milano

“Azioni d’Acqua” anche verso EXPO 2015

Progettazione di un processo condiviso 

di valorizzazione del paesaggio identitario milanese 

fondato sulle acque

2008 - in corso



Milano Strumenti di supporto ai processi decisionali

Step:

 individuazione presso i molteplici Soggetti interessati (pubblici e
privati) delle Azioni / Politiche in corso e delle Proposte d’Azione,
realizzabili in tempi brevi e medi e raccolta e organizzazione delle
stesse in un database

 sviluppo di opportune schede di sintesi per la descrizione e la
valutazione delle Azioni

 messa a sistema delle Azioni verso una proposta di governance
del patrimonio idrico milanese

Piano di Governance delle Acque della Città di Milano

Circa 150 Azioni 

individuate, descritte, analizzate e catalogate

Modalità operativa:

 incontri tecnici del Gruppo di Lavoro

 riunioni intersettoriali all’interno del Comune

 riunioni interistituzionali con le DG Reti e Territorio della
Regione Lombardia

tavoli di lavoro dei Contratti di Fiume



Milano Strumenti di supporto ai processi decisionali

Piano di Governance delle Acque della Città di Milano



Milano Strumenti di supporto ai processi decisionali

Piano di Governance delle Acque della Città di Milano



Milano
Riqualificazione paesistico-ambientale

Creazione di corridoi ecologici



Milano Educazione alla cultura dell’acqua


